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Editoriale
Maledetta primavera

Se vogliamo la pace, tutti dovremmo impegnarci a conservarla, a non 
renderla una semplice tregua della violenza. Coloro che dicono di essere 
per la pace come possono decidere di aumentare le spese militari?

Cari amici, questa volta ero proprio deciso a scrivere due righe raccontando 
qualcosa di positivo, qualcosa che concretamente ci faccia toccare la realtà 

della Pasqua: mondo nuovo, persone felici, avvenire luminoso. Forse non sono 
stato abbastanza attento, ma non ho trovato segni che testimonino un mondo 
come lo vuole Dio.
Eppure, quel Crocifisso Risorto è garanzia di vita nuova.
Qualche balbettio di dialogo per la pace sembra apparire, ma a quale prezzo? 
Quale sarà la sorte dei deboli? Chi risponderà alla domanda: “Non si poteva 
evitare tutto questo?” Se vogliamo la pace, tutti dovremmo impegnarci a 
conservarla, a non renderla una semplice tregua della violenza, accompagnata 
dalla paura e dalla diffidenza.
Certamente dobbiamo fare uno sforzo per porre la nostra fiducia in chi sta 
lavorando, anche se è difficile dimenticare le vittime delle tante guerre (anche 
di quelle di cui non si parla), le ingiustizie e i soprusi da parte dei più forti.
È primavera. Non posso dimenticare le primavere che sono passate alla storia 
nell’ultimo secolo. Ricordo la ‘Primavera di Praga’, gennaio-agosto 1968, che 
purtroppo non ha portato a nessuna estate. Le proteste-suicidio, come quella 
di Jan Palach, che si è dato fuoco e di altri suoi concittadini, sono state spazzate 
via dalla repressione e dai carri armati.
Dal 15 aprile al 4 giugno 1989, in piena primavera, ci sono state le grandi proteste 
in Cina, a Pechino, a Piazza Tienanmen. Anche queste violentemente represse 
dall’esercito cinese. 
Dalla fine del 2010 all’inizio del 2011, abbiamo assistito a quelle che sono state 

chiamate le ‘Primavere arabe’. Benché originate dagli interessi 
di qualcuno, avevano acceso qualche bagliore di 
speranza in cambiamenti profondi nella vita di quei 
Paesi, ma anche allora non c’è stata estate. 

Viene da pensare che la primavera sia veramente 
una stagione maledetta. Speriamo che quella 
che stiamo vivendo ora porti con sé veri 
cambiamenti in favore dei più poveri.
Una domanda: coloro che dicono di volere la 
pace come possono decidere di aumentare le 
spese militari?

padre Giovanni Pross
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Solidarietà 2024
I finanziamenti 
ai nostri Centri

Grazie al costante sostegno dei nostri soci e benefattori, il 2024 ha segnato un 
anno record per gli aiuti economici che Apibimi ha potuto inviare ai Centri 
con cui collabora nel mondo impoverito, raggiungendo la cifra di € 670.418

Il 2024 ha segnato un anno record per gli aiuti economici che Apibimi ha potuto 
inviare ai Centri con cui collabora nel mondo impoverito, raggiungendo la 

cifra di € 670.418. Un importo che registra un incremento di € 46.201 rispetto a 
quanto inviato l’anno precedente (€ 624.217) e questo grazie al costante sostegno 
dei nostri soci e benefattori. 
E’ motivo di orgoglio per la nostra Associazione che queste risorse derivino 
quasi interamente dalle rinunce e dalla concreta solidarietà di tante persone 
attraverso i versamenti annuali dei soci aderenti ai “sostegni a distanza” 
(adozioni e progetti), le offerte libere dei sostenitori, i sottoscrittori del 5 x mille, 
i benefattori che in vita hanno sottoscritto lasciti testamentari. Grazie a queste 
persone “comuni” abbiamo potuto mantenere gli impegni finanziari con i 
21 Centri nei paesi impoveriti, per assicurare loro la continuità delle attività 
scolastiche e la crescita dei bambini bisognosi; ed è sempre grazie a queste 
persone che abbiamo potuto finanziare vari progetti e interventi sempre a 
favore dei nostri Centri o di altre istituzioni di nostra completa fiducia. 
Un altro motivo di orgoglio per la nostra Associazione è poi quello di poter 
verificare i risultati concreti che assicurano continuità di studio, formazione e 

opportunità di futuro a circa 7.000 bambini 
che vivono in povertà, servizi essenziali 
e condizioni di vita dignitose per intere 
comunità e famiglie disagiate. Ogni 
risultato cerchiamo poi di condividerlo 
con i nostri soci e sostenitori per rendere 
quanto più trasparente possibile il nostro 
operato.
Nel prospetto che segue riportiamo 
l’elenco dei Centri finanziati con gli 
importi inviati nel corso del 2024, 
per un totale di € 670.418. Il bilancio 
completo dell’associazione verrà invece 
pubblicato sul prossimo Notiziario, dopo 
l’approvazione da parte dell’assemblea dei 
soci.
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Centri e istituzioni finanziate Totale inviato

Suore della Redenzione - Bangalore/India  €   23.999

Suore della Carità - Mangalore/India  €   63.732

Helpers of Mary - Mumbai/India  €   38.892

Suore della Presentazione - Warangal/India  €   41.362

Suore della Carità - Hyderabad/India  €   15.840

Suore della Carità - Dharwad-Kowtal/India  €   47.670

Calcutta Marudyan - Dhampota/India €   16.000

Incentivaz. scolastica - Huè/Vietnam  €   26.600

Jardin de los ninos - Posadas/Argentina  €   34.477

A e P Provida - Alagoinha/Brasile €   22.000

CEOP - Picui/Brasile €    6.600

CENFI - Goiania/Brasile €   30.400

Ajurcc - Campina Grande/Brasile €   16.350

San Paolo/Brasile €   39.800

Nova Palmeira - Quilombola/Brasile €     4.800

Calcoene/Brasile €     9.400

ABEC - Picui /Brasile  €    5.200

Yachay Wasi - Lima/Perù  €   44.100

Dehoniani Sacro Cuore- Kisangani1/Congo €   48.745

Groupe Espoir - Kisangani2/Congo €   23.550

Casa de Estudios Agricolas - Chiapas/Messico €   34.800

CAM - Caia/Mozambico €     5.600

Rede Pequi - Alagoinha/Brasile €     2.500

BMWEC Hlee Bee School - Thailandia €   66.000

Manaus - Brasile €     2.000

Totale € 670.418
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Il totale dell’importo inviato, per 
complessivi € 670.418, è stato così 
destinato: € 326.000 per le adozioni 
a distanza, € 72.400 per progetti di 
lungo termine, che sono quelli che 
garantiscono la continuità degli studi 
e l’assistenza di circa 7.000 bambini 
accolti e seguiti dai Centri. Le 
restanti risorse, € 272.018, sono state 
inviate per finanziare le richieste di 
interventi e progetti occasionali, utili 
a migliorare i servizi offerti ai bambini 
e alle comunità bisognose. 
I finanziamenti che garantiscono 
la continuità della scolarizzazione 
dei nostri bambini provengono 
prevalentemente dai versamenti degli 
oltre 1.500 soci aderenti alle adozioni 
a distanza ed ai progetti abbinati, 

mentre le risorse per i progetti non abbinati e gli interventi straordinari, 
provengono principalmente dalle offerte libere, dal 5 x mille, dai contributi 
pubblici e dai lasciti testamentari.
La speranza è che anche nel prossimo futuro si possa mantenere e, se possibile, 
incrementare questo risultato. Per questo rinnoviamo l’invito affinché ciascuno 
dia il proprio contributo, sottoscrivendo o promuovendo nuove adesioni, 
eseguendo offerte libere, firmando e pubblicizzando l’adesione del 5 x 1000, 
sottoscrivendo o favorendo un lascito testamentario.
Grazie per la vostra generosità.
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Vita associativa
L’adozione che assicura la continuità
Una prerogativa della nostra associazione è seguire costantemente nel loro 
percorso scolastico le bambine e i bambini che supportiamo nello studio. Nei 
nostri Centri a volte succede che vi sia difficoltà a gestire il supporto singolo 
riferito ad una ragazza specifica. I Centri sono spesso costretti a variare i 

nominativi delle ragazze 
in adozione, sia per 
problemi legati a regole 
governative, sia per 
problemi di trasferimento 
delle famiglie che si 
spostano per la possibilità 
di lavorare nelle 
campagne e seguono 
quindi la stagionalità 
dei raccolti. Per questo, 
col Direttivo abbiamo 
pensato di cambiare 
sistema e passare da 
adozioni singole a 
collettive per poter 
seguire con più costanza 
un Centro e le bambine 
che vi sono all’interno. 
Così è successo nei nostri 
Centri di Bangalore ed 
Hyderabad: parlando con 
le referenti dei Centri 
abbiamo optato per 
questa possibilità per 
dare continuità al nostro 
ed al loro lavoro. Il fatto 
di sostenere una adozione 
collettiva significa aprire 
il cuore ad un’intera 
comunità che crescerà 
grazie al tuo aiuto e 
permette di seguire tante 
bambine, tutto il gruppo 
di bambine che sono nel 
Centro. Vuol dire che 
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adotteremo un’intera scuola, la sua comunità, le sue ragazze e i suoi ragazzi, le 
insegnanti; potremo gioire vedendo la loro voglia di studiare, i cuori allegri, i 
visi attenti che richiedono educazione, con i libri negli zaini e i quaderni scritti 
con cura in hindi, inglese o telegu.
Abbiamo scritto ai soci interessati da queste adozioni e la risposta è stata 
unanime nell’accettare questo cambiamento senza nessun problema, anzi, 
abbiamo ricevuto anche alcuni apprezzamenti per il lavoro che facciamo e 
l’attenzione a queste problematiche.

Gran Galà dell’Epifania
Il 6 gennaio 2025, nella splendida cornice del Teatro Zandonai, la “Musica 
Cittadina Riccardo Zandonai” ha offerto alla cittadinanza di Rovereto il 
tradizionale “Gran Galà dell’Epifania”. La banda cittadina, diretta dal maestro 
Giacomo Benedetto Mas, ha allietato gli spettatori, suscitando forti emozioni, 
con i più celebri brani della tradizione musicale nazionale ed internazionale. 
Come negli anni scorsi, la manifestazione è stata dedicata ai bambini sostenuti 
da Apibimi. Sia sui manifesti affissi in città, che sulle locandine del programma 
della serata, appariva il logo di Apibimi con una descrizione dell’attività 
dell’Associazione. Inoltre, il presidente della MCR Zandonai, Antonello Galli, 
ha esortato i numerosi spettatori a sostenere Apibimi come fanno loro da tanti 
anni, adottando una bambina in India. 
Il nostro presidente Depentori, dopo aver ringraziato i partecipanti e soprattutto 
la Musica Cittadina Riccardo Zandonai, ha presentato l’attività e gli scopi 
dell’Associazione, ricordando che quest’anno Apibimi compie 37 anni dalla sua 
costituzione, durante i quali migliaia di minori nel mondo impoverito hanno 
avuto la possibilità di ottenere un’istruzione e la prospettiva di un futuro 
dignitoso.

Incontro con il Gruppo Trentino di Volontariato
Il 29 gennaio alcuni membri del direttivo di Apibimi hanno incontrato 
Benedetta ed Elena, in rappresentanza di GTV (Gruppo Trentino di 
Volontariato), per un confronto su temi di interesse comune, in particolare 
sui progetti in Vietnam.
Il Gruppo GTV nasce nel 1999 con lo scopo di svolgere attività di cooperazione 
allo sviluppo a favore delle popolazioni svantaggiate del Sud Est Asiatico e 
supportare le iniziative di ANT (Amici della Neonatologia Trentina). Da un 
iniziale supporto alle attività di ANT, GTV si è successivamente distinto per 
una propria specifica presenza nello scenario della cooperazione sia in termini 
di settori di intervento che di aree geografiche. 
Dopo aver illustrato reciprocamente le iniziative, i progetti in corso e 
quelli futuri, la gestione delle adozioni internazionali di Apibimi e GTV, 
e consci che un’associazione cresce quando è in grado di interrogarsi 
periodicamente sul proprio operato e sui risultati conseguiti, abbiamo 
gettato le basi per una eventuale collaborazione futura in territori comuni 
(attualmente Vietnam).
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Cena solidale 
Sabato 15 febbraio si è svolta a Trento nella sala parrocchiale di San Pio X 
la cena solidale, organizzata da Roberta Montanari e dalle sue amiche. La 
partecipazione alla cena era ad offerta libera ed i proventi destinati interamente 
a sostegno dei progetti in India. Dopo che il presidente di Apibimi, Michele 
Depentori, ha ringraziato i partecipanti e lo “staff cucina”, la vicepresidente 
Roberta Montanari ha illustrato, con l’ausilio di video e foto dei luoghi, il suo 
recente viaggio in India, documentando i vari progetti e le iniziative che in loco 
si stanno sviluppando.
Le foto di occhi grandi, visi sorridenti, studenti, donne anziane e giovani, tutti 
desiderosi di ringraziare Apibimi per l’attività che porta avanti da anni, hanno 
riempito il cuore dei presenti e contribuito a rafforzare il senso di fiducia che 
esiste verso l’operato di Apibimi.
La somma raccolta è stata di € 4.205 interamente devoluta a progetti in corso in 
India.
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Testimonianze

“Nonostante tanti anni di viaggi in questi posti per me meravigliosi, 
anche questa volta mi stupisco dell’accoglienza, dell’amore e dell’amicizia 
che ricevo qui”. - “Il sostegno allo studio e i progetti di Apibimi riescono 
veramente a cambiare lo stato delle persone, delle cose, dei villaggi e delle 
famiglie”

Roberta: “Sono tornata a casa”
Come ogni anno sono tornata a casa... come mi dicono le suore di Warangal!
Nonostante tanti anni di viaggi in questi posti per me meravigliosi, anche questa 
volta mi stupisco dell’accoglienza, dell’amore e dell’amicizia che ricevo qui.
Arriviamo io e Monica, mia compagna di viaggio ed esperienze, ad Hyderabad 
al mattino presto.
Sister Leema, amica e referente Apibimi del Centro di Warangal, ci attende con 
Kumar, la persona di fiducia ed autista delle suore.
In auto, per andare da Karunapuram a casa delle suore, racconti, risate e tante 
parole!
Subito nel pomeriggio incontriamo le bambine ed i ragazzi che abbiamo in 
adozione. A Warangal Apibimi segue circa 140 ragazze e bambine, ascoltiamo 
le loro storie, facciamo tante foto e ci stupiamo sempre per la loro perseveranza 
e voglia di studiare.
Sono venute a raccontarci la loro esperienza anche quattro ragazze che aiutiamo 
negli studi universitari tramite la borsa di studio che abbiamo potuto istituire 
grazie ad un lascito.
Tante emozioni! Poi arriva Aavi, il bimbo che deve subire continui interventi 
chirurgici, ma che non perde la forza di combattere. Dolcissimo Aavi. Ci 
commuove con la sua maturità e tenacia. Vorremmo tanto vederti sempre 
sorridere!
Ad Anandanagar visitiamo il progetto cisterna, tanto desiderato dalle donne del 
villaggio e finanziato dalla Fondazione Gino Lunelli, ed il progetto doposcuola: 
una maestra che aiuta i bimbi nel pomeriggio per stare al passo con le lezioni 
scolastiche.
Ci confrontiamo con sister Leema sulle problematiche, sul nuovo metodo 
scolastico, sulle difficoltà e sui vantaggi del sostegno a distanza. Queste 
riflessioni sono importanti perché nel corso degli anni molte cose sono cambiate 
in India ed anche noi dobbiamo adeguarci.
E poi… via, i giorni passano troppo velocemente. Un lungo viaggio in treno e 
un breve stop a Goa, dove visitiamo una piccola scuola gestita da un signore 

Ritorno in India
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irlandese che ci fa immergere in una realtà che rispecchia le nostre, dove lo 
studio diventa importante per i bambini più poveri.
Confrontarsi con altre associazioni diventa importante, per imparare cosa può 
essere utile anche nei nostri Centri.
Eccoci a Mumbai, nel cuore della metropoli più grande dell’India! Un altro 
viaggio, impegnativo e mai sperimentato: il bus con cuccetta! Forse non il 
miglior mezzo di trasporto…
Ci accolgono le suore “Helpers of Mary” nella loro casa immersa nel verde. 
Stupisce trovare luoghi così ai confini di una strada terribilmente trafficata: 
dentro il cancello siamo in un altro mondo! Una piccola nursery per i bimbi fino a 
5 anni, un istituto che ospita 140 ragazzine che studiano e vivono in città perché 
i loro villaggi sono lontani o perché non hanno nessuno che si prenda cura di 
loro. Un ricovero per anziani che altrimenti vivrebbero per strada, una casa per 
le suore anziane, un piccolo ospedale ed una scuola per giovani infermiere: 
tutto questo all’interno di un giardino rigoglioso nel cuore di Mumbai.
Ma il nostro scopo qui è visitare Vakola, la piccola scuola nello slum. Attraversiamo 
quartieri con grattacieli altissimi per poi arrivare in una città nella città: edifici 
fatiscenti all’inizio e poi baracche, casupole dal tetto di lamiera una sull’altra, 
con a fianco la pista di decollo dell’aeroporto nazionale di Mumbai.
Si potrebbe rimanere scioccati dalla vita che ci scorre accanto, ma poi ci 
sciogliamo in abbracci davanti ai nostri bimbi e alle ragazze che incontriamo. 
Siamo sempre stupite dalla felicità che ci riserva questo posto, così difficile da 
affrontare, ma cosi incredibile.
Qui vengono seguiti ben 120 bambini nel doposcuola, finanziati con il progetto 
di adozione collettiva, si organizzano corsi di cucito per ragazze, alla fine 
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dei quali ciascuna allieva riceve una macchina da cucire finanziata tramite 
donazioni che Apibimi riceve. Sempre qui si segue un programma di mutuo 
aiuto per le donne con piccoli finanziamenti e c’è un luogo dove tutti possono 
ritrovarsi.
Ogni volta queste esperienze di viaggio mi aiutano tantissimo ad avere una 
visione di quanto è importante il nostro lavoro, che è reso possibile dai tanti 
soci che hanno sempre fiducia in noi. E’ grazie a tutti loro se questo è possibile!

Monica: “Un’esperienza bellissima per la mia vita”
Ho avuto l’occasione di andare tre volte in India con Roberta a visitare i Centri 
sostenuti da Apibimi. Devo dire che le mie esperienze sono state diverse e tutte 
molto belle. La cosa che più mi ha colpito in tutti questi viaggi, andando nei 
Centri e incontrando le suore ed i bambini, è stata la consapevolezza che il 
sostegno allo studio e questi progetti di Apibimi riescono veramente a cambiare 
lo stato delle persone, delle cose, dei villaggi e delle famiglie. 
L’aiuto che Apibimi dà a queste ragazze per studiare è importantissimo e le 
ragazze sono consapevoli e desiderose di far vedere i loro risultati, ma importante 

è anche poter visitare questi Centri 
e vedere quanto le suore abbiano 
voglia di incontrarci, di vederci, 
di farci vedere cosa fanno nei loro 
Centri e per i progetti. Mi ha colpito 
specialmente il fatto che le suore 
non si aspettino l’aiuto dall’alto, 
ma esercitino una collaborazione 
fattiva con l’associazione e 
specialmente con noi quando 
andiamo ad incontrarle. Non è solo 
l’apporto finanziario che conta, 
ma anche il sostegno nell’andare 
a vedere il loro lavoro! In questo 
modo si creano amicizie con le 
suore e questo è importantissimo 
perché dà loro la possibilità di 
chiedere, di parlare, di fare progetti, 
di poter esprimere le loro idee su 

cosa si può fare per un paese o per un villaggio o per una ragazza. 
Non si appoggiano totalmente all’associazione, ma cercano una collaborazione 
attiva resa possibile specialmente se si va sul posto e si parla, si vede, si cerca 
di capire e si cerca di ascoltare la loro idea su quello che si può fare. Il supporto 
finanziario per lo studio può cambiare veramente la vita di queste bambine e il 
fatto di essere potuta andare a vedere i Centri in India mi ha fatto capire quanto 
sia importante quest’aiuto che parte dall’Italia e arriva in India!
Grazie per avermi dato la possibilità di fare queste esperienze che per la mia 
vita sono state bellissime!
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Dai Centri
India - Dharwad

In questo Centro Apibimi sostiene l’istruzione di oltre 200 bambine 
tramite le adozioni a distanza, l’accoglienza di ragazze in stato di 
semiabbandono, alle quali viene fornita un’istruzione di base, un corso 
di sartoria e la scuola infermiere, che ha la durata di tre anni, alla fine dei 
quali le studentesse trovano subito un lavoro. Nel 2024 il nostro contributo 
per sostenere queste attività è stato di 33.476 euro. Di seguito riportiamo 
la relazione sul sostegno all’istruzione delle bambine e i ringraziamenti 
dalla scuola di infermiere 

Il sostegno alla formazione degli studenti: anno scolastico 2024-25

Noi suore della Carità vi siamo sempre grate per tutto l’aiuto che ci avete 
dato in vari modi.

La popolazione di questo territorio appartiene a religioni diverse: la maggioranza 
è cristiana, pochi indù e pochi musulmani. Il 50% sono poveri e lavorano come 
salariati giornalieri, domestici e operai edili.
L’iniziativa del sostegno all’istruzione mira ad assistere gli studenti provenienti 
da contesti economicamente svantaggiati, assicurando loro le risorse necessarie 
per continuare la loro istruzione. 
La selezione degli studenti per questo aiuto finanziario è stata condotta con 
grande cura. Sono stati intrapresi i seguenti passaggi:
agli insegnanti è stato chiesto di identificare gli studenti delle classi da 1 a 10 

che dimostravano di aver bisogno 
di supporto finanziario;
a ogni studente selezionato è stato 
chiesto di presentare una domanda 
formale di supporto finanziario 
in modo che esprimessero la 
loro necessità di assistenza e 
comprendessero l’importanza del 
supporto che stavano ricevendo. 
I criteri per la selezione degli 
studenti includevano: 
la priorità agli studenti provenienti 
da famiglie con redditi molto bassi, 
in particolare quelli i cui genitori 
sono impegnati in lavori mal 
pagati o in lavori informali;
una particolare attenzione agli 
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studenti provenienti da famiglie 
monogenitoriali, riconoscendo 
le sfide aggiuntive che devono 
affrontare. 
Molti degli studenti selezionati 
provengono da famiglie in 
cui i genitori lavorano come 
autisti, imbianchini e altri 
lavori a basso reddito, il che 
limita significativamente la loro 
capacità finanziaria di sostenere 
l’istruzione dei figli.
Ogni studente ha ricevuto un 
importo stabilito in base alle 
proprie esigenze. I genitori degli 
studenti selezionati sono stati 
convocati a scuola per spiegare lo 
scopo della donazione e il criterio 
di distribuzione. Durante questo 
incontro, è stato chiarito che questo 

aiuto finanziario è destinato esclusivamente all’attuale anno accademico 2024-
2025. I genitori sono stati informati dell’importo che ogni bambino avrebbe 
ricevuto e dell’importanza di utilizzare questi fondi per sostenere l’istruzione. 
Questa iniziativa è stata un passo significativo nel sostenere i nostri studenti 
provenienti da contesti svantaggiati. Crediamo che questo aiuto finanziario 
aiuterà ad alleviare alcuni degli oneri affrontati da queste famiglie e consentirà 
agli studenti di concentrarsi sui loro studi. Dopo la distribuzione, sono rimaste 
1.000.000 di rupie che la scuola utilizzerà per il materiale didattico dei bambini 
delle scuole materne. 
Insieme alla superiora provinciale, alle sorelle di Dharwad e agli studenti, siamo 
grati per la generosa donazione che abbiamo ricevuto. 

Scuola di infermieristica “Nostra Signora di Lourdes” 
Dal 1° maggio al 31 dicembre 2024 la nostra scuola di infermieristica ha svolto 
le normali attività didattiche, ha partecipato a numerosi eventi e organizzato 
incontri e manifestazioni in collaborazione con altre scuole. 
Vi ringraziamo molto per il vostro sostegno finanziario alle nostre studentesse 
che consente di offrire loro l’istruzione, un diploma e un lavoro sicuro. Tutte le 
studentesse hanno partecipato con impegno alle numerose attività proposte e 
sono molto felici e grate alla vostra organizzazione.
Vi siamo molto grati per tutto l’aiuto finanziario che riceviamo da voi. Che 
Dio Onnipotente vi ricompensi per tutti i sacrifici che fate per dare alle nostre 
studentesse infermiere questa possibilità di migliorare il loro sostentamento e 
vivere una vita dignitosa. Ogni studente che aiutate prega ogni giorno per tutti voi. 

Preside, personale e studenti
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Kisangani - Congo
A Kisangani Apibimi sostiene il Centre Saint Laurent con le tre case di 
accoglienza dove vengono ospitati bambini e bambine di strada: Saint 
Laurent per i ragazzi, Santa Bakita per le bambine e Saint Vincent per i 
bambini piccoli o con particolari patologie. Il nostro finanziamento per 
l’anno 2024 è stato di 48.000 euro, che comprendeva la quota annuale 
di gestione oltre al sostegno di interventi urgenti quali l’attivazione 
dell’acqua potabile, l’impianto di energia elettrica, la ristrutturazione dei 
bagni e delle docce, l’acquisto dei letti con materassi. Di seguito riportiamo 
le ultime informazioni ricevute dal Centro 

Noi bambini, orfani e abbandonati, ospiti del Centre Saint Laurent di 
Kisangani, vi siamo molto grati per il sostegno economico in nostro 

favore che permette la nostra crescita fisica, intellettuale, spirituale e la nostra 
istruzione. Infatti la vostra generosità ci aiuta a crescere nella dignità, nello 
studio e nell’amore. 
In questo nuovo anno scolastico 2024-2025 al Centro Saint Laurent siamo 
accolti in 92 bambini privi di una famiglia, di questi 86 siamo in età scolare: 
69 frequentano la scuola, mentre 17 frequentano corsi di formazione, alcuni al 
mattino studiano nella scuola secondaria e nel pomeriggio seguono i corsi di 
formazione. 
Ancora una volta ringraziamo di cuore i nostri benefattori per il sostegno 
che ci garantisce il pagamento delle tasse scolastiche. Da parte nostra, siamo 
incoraggiati e stimolati a dare il meglio di noi stessi per il nostro successo. 
Questo per noi è un modo per ricambiare quello che fate. Il nostro successo 
ci prepara ad essere persone degne e utili alla società e alla Chiesa di domani.
L’anno scolastico è iniziato il 2 settembre 2024 con le iscrizioni per i bambini 
che studiano nelle scuole pubbliche locali. Le spese sostenute hanno riguardato 
le tasse scolastiche, l’acquisto del materiale scolastico e delle uniformi. La spesa 
sanitaria mensile è di 274,94 dollari, escluso il caso dei bambini epilettici assistiti 
e sostenuti con appositi finanziamenti da Apibimi.
Le rette scolastiche mensili ammontano a 450 dollari e lo stipendio degli 
insegnanti a circa 402 dollari, senza dimenticare le spese ordinarie del centro e 
il cibo dei bambini che ammontano a circa 2.756 dollari. Infine è da considerare 
anche lo stipendio mensile degli educatori del Centro Saint Laurent.

Lavori di ristrutturazione
I lavori dei bagni qui al Centro Saint Laurent sono a buon punto, anzi quasi 
terminati. Per quanto riguarda il costo per le porte dei bagni e delle docce, se 
ne è fatta carico la Congregazione Dehoniana, così finalmente potremo avere 
i servizi igienici in ordine e funzionali. Ora, grazie al contributo che Apibimi 
ha inviato, abbiamo comperato il materiale e cominciato a rifare i bagni anche 
nella casa delle bambine di Santa Bakita. Come vi avevo fatto vedere dalle foto 
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inviate tempo fa, la situazione era estremamente precaria e i nostri bambini e le 
bambine non potevano usufruire dei bagni che ho dovuto chiudere per evitare 
malattie. Fortunatamente siete intervenuti voi di Apibimi con i soldi necessari 
per costruire il pozzo, acquistare l’impianto fotovoltaico per alimentare la 
pompa che rifornisce alcune cisterne, così l’acqua può essere utilizzata per bere, 
per l’igiene personale e per i servizi sanitari. Il vostro aiuto ci ha consentito di 
rifare tutte le condotte fognarie con la conseguente sicurezza di allontanare il 
pericolo di infezioni e malattie. 
Il 2 settembre 2024 ha segnato l’apertura di un nuovo anno scolastico. Possiamo 
mandare tutti i bambini a scuola grazie al contributo costante che riceviamo da 
Apibimi. 

padre Jean-Robert Limbaya
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Assemblea dei soci
Avviso di convocazione

Caro socio/a,
sei invitato a partecipare alla nostra

assemblea ordinaria dei soci dell’A.P.I.Bi.M.I. ODV

che si terrà in data
30 aprile 2025 alle ore 6.30 in prima convocazione

sabato 10 maggio 2025 alle ore 16.30 in seconda convocazione 

presso
AUDITORIUM BRIONE

Via Silvio Pellico, 16 - Rovereto (TN)

L’ordine del giorno prevede:

2)	 relazione sull’attività svolta nell’anno 2024 e su quella in programma per 
l’anno 2025;

3)	 relazione sul bilancio consuntivo 2024 e preventivo 2025;

4)	 relazione dell’organo di controllo al bilancio 2024;

5)	 dibattito e votazioni delle relazioni e del bilancio di esercizio 2024 e preventivo 
2025;

6)	 testimonianze sulle attività;

7)	 varie ed eventuali.

Vi aspettiamo numerosi ricordando che Apibimi è formata da persone che 
credono nella solidarietà, per questo ogni presenza è molto importante.

Per eventuali informazioni contattare i nostri recapiti telefonici:
371 3331324 - 338 5432128.

IL PRESIDENTE
Michele Depentori
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Il 5 per 1000 per il futuro dei bambini
Per tanti bambini bisognosi questi non sono solo numeri, ma opportunità di 
cibo, cure sanitarie, assistenza e istruzione. Tutto il contributo del 5 per mille 
che Apibimi riceve viene interamente impiegato per il sostegno dei bambini 
bisognosi e sul sito www.apibimi.org è possibile trovare la relazione annuale che 
illustra come è stata utilizzata la somma ricevuta.
In questo prospetto riportiamo le somme ricevute da Apibimi negli ultimi 3 anni. 

ANNO DI 
ACCREDITO

REDDITI ADESIONI RACCOLTE TOTALE ACCREDITATO

2024 2023 757 € 29.474
2023 2022 828 € 32.169
2022 2021 937 € 35.830

Quanti più contribuenti indicheranno il codice fiscale di Apibimi, tanto più 
consistente sarà il contributo a favore della nostra associazione. Per questo è 
importante che, quando vi recate al CAF per la compilazione e l’invio della 
dichiarazione, abbiate con voi il codice fiscale di Apibimi: 94020100221 che 
verrà riportato nell’apposita sezione del Modello 730 o Modello Unico. Per chi 
non presenta la dichiarazione, la scelta può essere fatta ugualmente inviando il 
modello CU tramite un CAF o l’ufficio postale.
Restiamo a disposizione per fornire ogni informazione o consulenza che si 
rendesse utile.

Le agevolazioni fiscali sui versamenti
È facoltà del contribuente, in base alla sua convenienza, scegliere se indicare le 
erogazioni liberali versate ad Apibimi ODV in:
– detrazione dall’imposta dovuta nella misura del 35%;
– deduzione dal reddito complessivo nel limite del 10%.
Quando conviene la detrazione o la deduzione? 
Le erogazioni liberali a favore delle Organizzazioni di Volontariato possono 
essere detratte dall’imposta oppure dedotte dal reddito. La convenienza 
per questa scelta si fa in sede di calcolo delle imposte dovute e dipende 
dall’ammontare del reddito imponibile e dall’importo versato in liberalità: con 
un reddito alto, che sconta un’aliquota superiore al 35%, la deduzione risulterà 
più conveniente, viceversa, con un reddito imponibile basso, risulterà più 
conveniente la detrazione dall’imposta.

Socio volontario
La nostra Associazione è gestita prevalentemente tramite la partecipazione di 
tante persone, soci e sostenitori che la sostengono finanziariamente, per oltre 
il 90%. Per consolidare e migliorare quanto facciamo è importante che, oltre 
al sostegno finanziario, chi può si attivi in azioni concrete secondo le proprie 
possibilità e disponibilità. Di seguito diamo alcune indicazioni sulle azioni in 
cui è possibile impegnarsi. Siamo pronti a fornire le informazioni ed il supporto 
necessario per la realizzazione delle attività che si intendono iniziare.
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1.	Partecipare ai lavori del direttivo e alle attività di gestione. Il direttivo si 
riunisce mediamente una volta al mese e in queste occasioni vengono prese 
le decisioni riguardanti l’attività associativa. Le riunioni sono aperte anche 
ai soci e sostenitori che possono dare il proprio contributo nelle scelte da 
operare e nelle iniziative da intraprendere.

2.	Promuovere le attività dell’Apibimi cercando nuovi soci aderenti: attraverso 
il passa-parola sul posto di lavoro, con gli amici, con i conoscenti e in occasioni 
di eventi o manifestazioni varie, in parrocchia, nelle feste locali, ecc.

3.	Promuovere iniziative per raccolta fondi. Le ricorrenze e le festività locali 
possono diventare occasioni di solidarietà per raccolte di fondi da destinare 
ai bambini Apibimi, anche tramite la creazione e la vendita di oggetti di 
hobbistica.

4.	Sensibilizzare per la sottoscrizione del 5 per mille dell’Irpef a favore 
dell’Apibimi. Con la prossima dichiarazione dei redditi possiamo consigliare 
la sottoscrizione del 5 per mille a favore della nostra Associazione ai nostri 
parenti ed amici.

Abbiamo bisogno di volontari, il denaro da solo non basta, chi può dia il proprio 
contributo di volontariato.

“Grazie per quanto fate e ci aiutate a fare” 
Rispondo alla vostra graditissima lettera con la quale mi comunicate la sostituzione 
dell’adozione a distanza che ho in corso. Da anni seguiamo e sosteniamo la vostra 
meravigliosa iniziativa di adozione a distanza. Vi siamo molto grati perché 
tramite voi possiamo dare un piccolo aiuto a casi specifici e ben documentati. Più 
volte la ragazza che ci era stata assegnata ha completato gli studi e quindi si è 
completato pure il programma verso di voi. Siamo stati informati della proposta di 
una nuova adozione ed oggi siamo lieti di poter seguire Shipa, la nuova bambina 
da sostenere a distanza.
Ben volentieri continuiamo a sostenere la nuova bimba alle condizioni fin qui 
realizzate. Voi ci avete presentato la fotografia ed avete scritto che si tratta di 
una bambina “brillante”, con una famiglia povera, una sorella maggiore e due 
sorelline più piccole.
Lei stessa - sempre tramite voi - ha inviato a noi una dolcissima lettera per il 
Natale, con fotografia. Scrive che frequenta la terza elementare e sta andando 
molto bene. Esprime tutta la sua riconoscenza per il nostro piccolo aiuto ed 
assicura le sue preghiere.
Noi ora vi preghiamo di voler gradire la nostra riconoscenza per quanto fate e ci 
aiutate a fare, ma vi chiediamo anche di voler trasmettere alla carissima Shipa il 
nostro grazie per la lettera inviataci ricca di buoni sentimenti ed affetto. La foto è 
molto bella e la teniamo davanti agli occhi per sentirci uniti a lei e a tutta la sua 
bella famiglia.
Con tanta gratitudine e stima a voi tutti. 

Francesca 

LA LETTERA
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L’adozione a distanza può cambiare la vita 
di un bambino nato povero e realizzare un 

piccolo miracolo. Ecco come.

Per il bambino che cresce nella 
povertà il futuro è molto incerto. 
Le sue prospettive di vita sono:

•	a 6 anni: la sua famiglia non è in grado di 
sostenerlo - non va a scuola - è malnutrito 
- manca di assistenza medica

•	a 15 anni: non ha una buona istruzione 
nè educazione - trova lavoro in stato di 
sfruttamento o non lo trova e può diventare 
vittima della delinquenza, della droga, della prostituzione 

•	a 24 anni: vive nella precarietà

Se sostieni quel bambino a 
distanza puoi fare il miracolo e 
cambiare il corso della sua vita. 
Ti costa solo 60 cent al giorno - 
220 euro annui 
Le sue prospettive di vita sono:

•	a 6 anni: va a scuola - gli viene assicurata 
la giusta alimentazione - riceve assistenza 
medica - viene seguito nel suo ambito 
familiare

•	a 15 anni: ha una istruzione primaria - 
viene avviato a corsi di studi superiori o a 
corsi professionali - la sua famiglia viene aiutata e seguita 

•	a 24 anni: ottiene un titolo di studio che lo può aiutare a trovare lavoro - forma 
una famiglia - collabora a migliorare le condizioni della sua comunità - fa 
volontariato presso il Centro che lo ha accolto da bambino

Per adottare un bambino a distanza basta inviare la scheda che trovi su 
questo Notiziario o sul sito Apibimi. Per qualsiasi informazione puoi 
contattarci ai nostri recapiti:
cell.: 371 3331324  -  e-mail: segreteria@apibimi.org  
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Kisangani - Congo 
Da alcuni anni il Groupe Espoir (Gruppo Speranza) si occupa 
dell’educazione e della scolarizzazione di circa 230 ragazzi/e dai 6 ai 18 
anni orfani di genitori con Aids. Durante l’anno scolastico si organizzano 
giornate di formazione sui temi della educazione sanitaria e della 
prevenzione dell’Aids. L’obiettivo dell’attività è quello di dare ai ragazzi 
una possibilità di ripresa dallo “sbandamento” subito a causa della 
perdita di uno o di entrambi i genitori, nella prospettiva di un più agevole 
inserimento nel mondo del lavoro. Di seguito riportiamo alcune notizie 
pervenute dal Centro

Purtroppo non sono giorni felici questi per il Congo. Tanti sono coloro che 
vengono dalla riva destra del fiume scappando dalla morte e dallo sterminio 

compiuto nei loro villaggi. Sono accampati nel terreno dei padri Dehoniani a 
Sant Gabriel e non c’è speranza di un ritorno prossimo: la situazione è terribile. 
Speriamo che anche il tempo meteorologico migliori e arrivi un po’ di fresco; i 
rifornimenti di merce sono diminuiti perché le strade sono impraticabili e i voli 
insicuri. Confidiamo nel Signore.
Non smetteremo mai di ringraziare Apibimi che permette al Gruppo Espoir 
di continuare ad aiutare questi orfani. Quest’anno i risultati all’università sono 
stati ottimi: tutti sono stati promossi.
I ragazzi Bolanga e Banga sono ora al secondo anno di medicina; Merveille, 
ragazza madre, ha terminato la specializzazione in taglio e cucito; Abenondabo 
si è diplomata infermiera pediatrica; Netambala si è diplomata infermiera e 
Pongo terminerà ingegneria.
Abbiamo consegnato il materiale scolastico e le divise, tutti sono stati contenti 
e spero che il Signore mi conservi in salute, almeno per qualche anno ancora, in 
modo da accompagnare i nostri studenti dell’università che voi state sostenendo. 
Spero che il gruppo Espoir continui poiché questi orfani sono veramente nel 
bisogno e senza il vostro aiuto non avrebbero accesso alle scuole e sarebbero 

costretti a restare a casa senza 
istruzione. Il gruppo Espoir è, e deve 
essere, la speranza del Paese. Oggi 
più che mai questo Paese ha bisogno 
di persone responsabili che amano 
il proprio popolo, il progresso e la 
possibilità di vivere in PACE.
Ancora una volta grazie infinite ad 
Apibimi da parte di tutti gli alunni e 
mio.
Un caloroso abbraccio a voi e alle 
vostre famiglie.

Suor Enza Stoppele, comboniana
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Nova Palmeira/Quilombola - Brasile
Il quilombo era un luogo in cui si rifugiavano gli schiavi neri in fuga dai 
padroni latifondisti bianchi. Quilombola altro non è che un quilombo 
divenuto villaggio, formato da circa 20 famiglie. Qui Apibimi collabora 
con l’associazione “Serra do Abreu” nel sostegno a 24 ragazzi a cui 
sono rivolte la maggior parte delle iniziative: aiuto scolastico, attività 
sportive e ludiche. Il Centro offre anche servizi all’intera comunità, 
come una sala lettura usufruibile da tutti e corsi di informatica per 
adulti. Di seguito la relazione sul progetto che Apibimi ha finanziato 
nel 2024 con 4.800 euro 

Il progetto educativo sviluppato nella comunità di Quilombola è guidato 
dagli educatori sociali Felipe Dantas e Jefferson Igor. Questo progetto 

mira a fornire l’accesso ai contenuti educativi e culturali che vanno oltre 
il curriculum scolastico tradizionale, promuovendo autonomia, identità e 
conoscenza per i 18 bambini e adolescenti partecipanti. Le attività spaziano 
da lezioni teoriche e pratiche a laboratori collaborativi e progetti interattivi. 
L’obiettivo è rafforzare l’identità quilombola e dare nuove opportunità 
accademiche e professionali.

Attività realizzate
• Laboratori e progetti culturali
	 Laboratorio di autocura e conservazione Quilombola: durante questo 

laboratorio gli studenti hanno prodotto un video educativo sulle IST (Infezioni 
Sessualmente Trasmissibili), pubblicato poi sui social media, aumentando la 
consapevolezza dell’importanza dell’autocura e della prevenzione.
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• Lezioni e laboratori tematici
	 Felipe Dantas insegna portoghese, matematica, scienze, geografia e altre 

materie di base. Per rendere l’apprendimento più coinvolgente, integra 
dinamiche come giochi a squadre e attività ludiche che stimolano il lavoro 
di gruppo e il piacere di imparare. Jefferson Igor, oltre all’insegnamento di 
inglese e storia, guida laboratori pratici su temi come la vita accademica, 
l’identità quilombola e l’autoconsapevolezza.

Conquiste accademiche
La studentessa Adrielly Geovana ha ricevuto un premio alla “Fiera della scienza 
del Municipio” con il progetto “Non toccare i nostri capelli”. Questo lavoro ha 
evidenziato il pregiudizio affrontato dalle donne e ispirato discussioni locali su 
pregiudizi e accettazione.
La studentessa Bianca Nataly è stata premiata per aver sviluppato un sito 
innovativo che integra la sostenibilità nel processo educativo.

Risultati e impatti
– consapevolezza comunitaria
– rafforzamento dell’identità Quilombola
– performance accademica 
– sviluppo collaborativo.
Le attività di gruppo promuovono cooperazione, innovazione e competenze 
interpersonali fondamentali per il futuro dei giovani.
Desideriamo esprimere la nostra profonda gratitudine ad Apibimi che ci 
permette la realizzazione di questi progetti. I successi delle studentesse Adrielly 
Geovana e Bianca Nataly sono solo alcuni dei molti frutti di questo lavoro e 
mostrano l’impatto profondo che l’istruzione ha nella costruzione di un futuro 
migliore per tutta la comunità. 

Diana Barbosa dos Santos, presidente
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Una bicicletta per andare a scuola
In Vietnam Apibimi sostiene il progetto di incentivazione scolastica 
che assicura la frequenza scolastica di migliaia di studenti poveri 
residenti in villaggi montuosi, distanti fino a 60 chilometri da 
Huè. Dalla comunità di Phuoc Tuyen abbiamo ricevuto la richiesta 
di finanziare l’acquisto di biciclette per permettere a 40 studenti di 
poter andare a scuola. È possibile sostenere questo appello anche con 
piccoli contributi, tenendo presente che il costo per ogni bicicletta è 
di 100 euro

Carissimi benefattori di Apibimi,
mi chiamo suor Teresa Nguyen Thi Thu Huong, responsabile della 

comunità di Phuoc Tuyen, arcidiocesi di Huè.
Innanzitutto desideriamo ringraziare sinceramente l’Associazione che 
da molti anni ci sostiene nel programma di promozione allo studio dei 
bambini. Nella nostra comunità di Phuoc Tuyen accogliamo bambini 
provenienti da famiglie numerose e molto povere di minoranze etniche, 
tra cui bambini orfani o i cui genitori sono malati e incapaci di crescere 
i propri figli. Ora questi bambini sono cresciuti ed hanno raggiunto l’età 
scolare e per noi il problema che ci preoccupa di più è il loro trasporto a 
scuola. Infatti dalla nostra comunità a scuola i bambini devono percorrere 
una distanza di 4 km, 4 volte al giorno: la mattina, ritorno a mezzogiorno, 
il pomeriggio, la sera. Inoltre, il clima in questa regione è caldo in estate, 
alcuni giorni supera i 45 gradi, mentre nella stagione delle piogge, quando 
arriva l’inverno, la temperatura scende a 15-16 gradi, che dà la sensazione 
di freddo gelido.
Vi presentiamo questa domanda di finanziamento per l’acquisto di biciclette 
affinché i bambini possano andare a scuola e le suore accompagnarli in 
sicurezza. Nello specifico i costi per l’acquisto delle biciclette sono i seguenti: 
40 biciclette per gli studenti più 4 biciclette per gli accompagnatori per un 
totale di circa 4 mila euro.
In attesa di risposta da parte dell’Associazione, a nome degli studenti 
poveri e delle loro famiglie, desideriamo esprimere la nostra profonda e 
sincera gratitudine ai nostri benefattori.

Suor Teresa Ng. T. Thu Huong

I versamenti con la causale “una bici per andare a scuola” possono 
essere eseguiti sul conto bancario con Iban IT 94 J 08016 20800 
000041010601 oppure sul conto corrente postale n. 16562381 intestati 
ad Apibimi odv.

APPELLO
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Dhampota - India
L’area rurale di Dhampota si trova a circa 50 km da Calcutta, è circondata da 
risaie e non è facilmente raggiungibile. La maggior parte degli abitanti vive 
ancora in case di fango e sterco di mucca, poste su pali di bambù. Le scuole 
pubbliche primarie sono molto scadenti, senza mezzi e con pochi maestri. 
Le scuole superiori si trovano a molti chilometri di distanza. Il Marudyan 
Learning Centre è la scuola gestita da “Calcutta Marudyan”. Grazie anche 
all’aiuto di Apibimi permette a molti bambini di frequentarla come pure a 
80 adulti di seguire corsi professionali

Vogliamo ringraziarvi per l’aiuto a questi bambini e altri beneficiari, per rendere 
tutto questo possibile. I bambini sono desiderosi di imparare e comunicare ma 

ancor più desiderosi di ricevere utili regali. I loro genitori sono poveri e migrano 
in luoghi dove possono trovare lavoro. Abbiamo provveduto all’istruzione di 125 
bambini a Gurgaon e di 206 bambini nella scuola rurale del Bengala occidentale 
e stiamo organizzando due corsi di semina, uno per principianti e uno avanzato.
Abbiamo messo il cuore in questo progetto negli ultimi 15 anni e sarebbe 
meraviglioso se in qualche modo potesse continuare. Tuttavia, a causa della 
mancanza di fondi, dobbiamo trovare degli sponsor o chiudere il progetto.
Abbiamo iniziato l’attività della scuola di Gurgaon nel 2009. In questo luogo 
su 7800 famiglie ben 5000 vivono al di sotto della soglia di povertà. Dopo 
aver visto centinaia di bambini giocare nel fango con i maiali e senza alcuna 
istruzione, abbiamo deciso di affittare un edificio nelle immediate vicinanze 
che è l’attuale Marudyan Learning Centre. La maggior parte dei bambini si 
è unita immediatamente al nostro istituto, diventato subito troppo piccolo al 
punto da dover istituire dei turni per la scuola. I bambini ricevono il pasto di 
mezzogiorno. Le donne hanno ricevuto una formazione professionale di cucito, 
mentre i bambini hanno ricevuto una formazione informatica. A causa della 
mancanza di fondi, il corso di informatica è stato ora interrotto.
Attualmente abbiamo 123 bambini seguiti dall’asilo alla classe 5 .̂ I controlli 
medici e le vaccinazioni vengono effettuate a scuola. Se voleste contribuire a 
fornire l’istruzione di questi bambini, partecipando alla sponsorizzazione del 
progetto, in tutto o in parte, vi saremmo estremamente grati e questo ci aiuterebbe 
a decidere se mantenere aperto o chiudere il Learning Centre.
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Campina Grande - Brasile
L’Ajurcc è l’associazione che, in collaborazione con le suore domenicane, 
ha l’obiettivo di dare risposte ai bisogni dei giovani e delle famiglie. Nelle 
sue diverse attività l’associazione coinvolge più di 200 ragazzi e ragazze, 
le rispettive famiglie e le donne lavoratrici. Apibimi da anni sostiene i 
progetti di Ajurcc, tra i quali la cucina comunitaria e il progetto Sementes

Il cibo salva vite

Il progetto cucina comunitaria “Il cibo salva vite” mira a garantire l’accesso 
a pasti sani, equilibrati e di qualità a circa 1.200 persone bisognose ogni 

giorno. La cucina comunitaria è nata in risposta all’aggravarsi dell’insicurezza 
alimentare durante la pandemia di Covid-19. 
In Brasile, la crisi sanitaria ha esacerbato le disuguaglianze sociali, 
colpendo milioni di famiglie. Nel Paraíba, gli indici di fame sono aumentati 
significativamente, come evidenziato dal rapporto del 2022 della Rete PENSSAN, 
che ha rivelato che 33 milioni di brasiliani si trovavano in situazione di fame e 
più della metà delle famiglie affrontava il problema dell’insicurezza alimentare. 
Dalla sua inaugurazione, il 3 giugno 2023, la cucina ha svolto un ruolo cruciale 
nella lotta contro la fame nella regione. Inizialmente serviva 150 persone e, 
nel 2024, ha ampliato la sua capacità per raggiungere 1.200 beneficiari. La 
costruzione è stata possibile grazie al supporto di organizzazioni internazionali 
come la Fondazione Gino Lunelli e Apibimi, che hanno garantito le risorse 
per l’acquisto del terreno e la costruzione dello spazio. Il Ministero Pubblico 
del Lavoro del Paraíba (MPT-PB) ha contribuito all’acquisto di attrezzature 
essenziali. 
La scelta del luogo per la costruzione ha trasformato un’area degradata in uno 

spazio di convivenza e speranza 
rafforzando il suo impatto sociale 
attraverso la distribuzione di 
alimenti. 
La gestione della struttura è affidata 
a cinque donne e due giovani della 
comunità, che si occupano di tutte 
le fasi operative: dall’acquisto 
e preparazione degli alimenti 
all’organizzazione finanziaria. Il 
progetto rappresenta un esempio 
di autogestione comunitaria e 
di impegno collettivo nella lotta 
contro la fame. Nel 2025 è prevista 
un’espansione dell’attività per 
servire una nuova comunità di 
Campina Grande.
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Progetto Sementes 
L’obiettivo del progetto Sementes, realizzato da AJURCC con il supporto della 
Fondazione Gino Lunelli, Apibimi, Rede Pequi e Osse, è quello di costituire un 
gruppo consultivo tecnico volto alla raccolta fondi, alla sostenibilità finanziaria 
e amministrativa delle organizzazioni della società civile senza scopo di lucro, 
in primo luogo quelle che sono legate alla rete Pequi, così come quelle che sono 
in una situazione difficile o nella fase iniziale dell’esistenza.
Risultati raggiunti: in un periodo di 12 mesi sono stati raccolti fondi sufficienti 
per finanziare 18 progetti.
Altre attività svolte: formazione e scambio di conoscenze sul processo di accesso 
alle risorse statali. Visite istituzionali alle organizzazioni di Picuí, Alagoinha e 
Campina Grande.
Il gruppo tecnico è direttamente responsabile nel garantire le risorse per 
l’esecuzione delle attività, consentendo la continuità di AJURCC per tutto il 
2025 e parte del 2026. Inoltre, e soprattutto, ha collaborato alla costituzione di 
nuove associazioni.
C’è la proposta di creare una cooperativa di servizi, la “Coop Sementes”, 
dedicata alla consulenza per le organizzazioni della società civile, con un focus 
su raccolta fondi, gestione, monitoraggio e valutazione di progetti sociali.
L’idea è quella di sfruttare la struttura già esistente, costituita attraverso il 
progetto Sementes, separandosi formalmente dall’AJURCC per costituire 
una cooperativa indipendente. La cooperativa darà priorità alla fornitura di 
servizi alla stessa AJURCC, alle organizzazioni della Rete Pequi e alle altre 
organizzazioni già beneficiarie del progetto, mantenendo l’impegno per la 
promozione di un impatto sociale positivo.
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Un tetto per Nguyen
La ristrutturazione della casa di Nguyen, a Huè in Vietnam, con una spesa 
di 1.500 euro, è stata realizzata con le offerte pervenute dopo l’appello 
pubblicato sul precedente numero del Notiziario

Il progetto del tetto di Nguyen è stato portato a termine. Ora la nonna di 88 
anni, la figlia e i due nipoti non hanno più paura della pioggia, soprattutto 

durante la stagione delle piogge. Oltre al rifacimento del tetto, i muratori hanno 
lavorato per rafforzare il muro. 
Questo il messaggio di grazie ricevuto da Nguyen Thanh Tam: “A nome della 
mia famiglia ringrazio i benefattori e don Agostino. Se in questa stagione 
piovosa e tempestosa non avessimo avuto l’aiuto dei benefattori vivremmo 
ancora in una casa fatiscente e fredda. Che Dio vi dia innumerevoli grazie”.

Doposcuola e servizi igienici per il villaggio dei lebbrosi 
Con il finanziamento di 3.000 euro sono stati realizzati presso il villaggio 
di Anandanagar a Warangal due interventi: il doposcuola dei bambini e la 
costruzione dei servizi igienici con l’installazione di un serbatoio di acqua

Con immensa gratitudine, a nome delle suore e di tutti i bambini della colonia 
dei lebbrosi, desidero ringraziarvi per il vostro generoso sostegno che ha 

reso possibile il programma di doposcuola. Durante un recente incontro con 
questi meravigliosi bambini, ho avuto l’opportunità di ascoltare direttamente 
le loro esperienze e i cambiamenti positivi che stanno vivendo grazie al vostro 
aiuto. Con occhi pieni di entusiasmo e voci cariche di speranza, mi hanno 
raccontato quanto il doposcuola stia facendo la differenza nelle loro vite. Molti 

Piccoli interventi finanziati
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di loro hanno riferito che ora riescono a completare i compiti scolastici con 
maggiore facilità, cosa che prima sembrava quasi impossibile senza un supporto 
adeguato. Hanno sottolineato quanto sia preziosa la possibilità di chiarire 
i dubbi con gli insegnanti del doposcuola, specialmente su argomenti che a 
scuola non riescono a comprendere appieno. Questo supporto personalizzato 
li aiuta non solo a migliorare il rendimento scolastico, ma anche a sviluppare 
una maggiore fiducia in sé stessi e nelle proprie capacità. Per molti di questi 
bambini, il doposcuola rappresenta uno spazio sicuro e stimolante dove 
possono apprendere con serenità, lontani dalle difficoltà e dalle preoccupazioni 
che spesso caratterizzano la loro vita quotidiana.
Il vostro sostegno ha trasformato non solo il loro percorso educativo, ma anche la 
loro visione del futuro. Grazie a voi, questi bambini possono sognare in grande, 
coltivare le loro aspirazioni e credere che un domani migliore sia possibile. 
Desidero esprimere la nostra più profonda gratitudine anche per il vostro 
generoso sostegno nella costruzione di quattro bagni con un serbatoio d’acqua 
sopraelevato. 
La vostra generosità ha fatto molto più che fornire semplici strutture igieniche; 
ha ridato dignità, sicurezza e serenità a donne che, per troppo tempo, hanno 
vissuto in condizioni difficili e precarie. Quando ho incontrato personalmente 
le donne della colonia, sono stata accolta da sorrisi luminosi e parole cariche 
di riconoscenza. Hanno condiviso con me quanto questi nuovi bagni abbiano 
trasformato la loro vita quotidiana, offrendo loro non solo un luogo pulito e 
sicuro, ma anche la consapevolezza di non essere dimenticate. Le loro parole 
di gratitudine erano piene di commozione, perché attraverso il vostro gesto 
avete fatto sentire loro di essere amate e rispettate. I bagni e il serbatoio d’acqua 
rappresentano più di un semplice aiuto materiale: sono simboli concreti di 
speranza e di solidarietà umana. Vi ringrazio di cuore per il vostro straordinario 
impegno e per la vostra sensibilità verso chi ha più bisogno. Che il bene che 
avete seminato ritorni a voi sotto forma di infinite benedizioni, colmando le 
vostre vite di pace e gioia. 

Suor Leema
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Storie di vita
Le ragazze di Warangal

I nostri nomi sono: N. Suma Sri, S. Malavika, K. Divya. Proveniamo da 
umili famiglie, siamo nate e cresciute in piccoli villaggi e, nonostante 
le avversità, oggi siamo una testimonianza delle opportunità che offre 
l’adozione a distanza. Oggi siamo figlie, sorelle, mogli e professioniste 
orgogliose, che contribuiscono alla società e ispirano gli altri a credere nel 
potere dell’istruzione e delle opportunità. Grazie a coloro che ci hanno 
aiutato e continuano a farlo, sappiate che state cambiando vite, aiutando a 
costruire un futuro più luminoso

N. Suma Sri 
Avevo solo 11 anni e studiavo in settima 
elementare quando nel 2013 il sostegno a 
distanza è diventata la mia ancora di salvezza. 
Cresciuta in un piccolo villaggio, il mio mondo 
era limitato alle lotte dei miei genitori, che 
lavoravano instancabilmente come braccianti 
giornalieri. Avevamo a malapena abbastanza da 
mangiare e permettersi la scuola era un sogno 
lontano. Ricordo di aver camminato per lunghe 
distanze per andare a scuola con le scarpe rotte, 
eppure non ho mai rinunciato al mio desiderio 
di imparare. La sovvenzione che ho ricevuto 
mi ha dato più di un semplice aiuto finanziario: 
mi ha dato speranza. Significava libri, uniformi 
adeguate e la possibilità di concentrarmi sui miei 

studi senza preoccuparmi se la mia famiglia potesse permetterselo.
Con quel supporto, ho completato la mia laurea in farmacia. Oggi sono 
felicemente sposata e vivo una vita che un tempo pensavo fosse impossibile per 
me. Mia sorella minore mi ammira e sono orgogliosa di mostrarle che nessun 
sogno è troppo grande. Sono profondamente grata agli sponsor che hanno 
cambiato la mia vita. La loro generosità ha trasformato le mie lotte in trampolini 
di lancio e mi ha dato la sicurezza di affrontare il mondo a testa alta.

S. Malavika 
A 12 anni, quando ero in settima elementare, è arrivata l’adozione a distanza 
come un raggio di luce. I miei genitori lavoravano duramente come braccianti 
giornalieri e la vita nel nostro villaggio era una continua lotta per la sopravvivenza. 
Ricordo nitidamente i giorni in cui mia sorella minore e io studiavamo alla 
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fioca luce di una lampada a cherosene perché 
l’elettricità era un lusso che non potevamo 
permetterci. L’istruzione sembrava un sogno 
lontano. Ma da quando sono stata sponsorizzata, 
tutto è cambiato. Era come se qualcuno credesse 
in me, qualcuno vedesse il mio potenziale 
quando persino io dubitavo di me stessa. Quel 
supporto mi ha permesso di concentrarmi sui 
miei studi e di sognare un futuro migliore. Ho 
conseguito un Master in microbiologia, un 
campo che mi appassiona profondamente. Oggi 
sono sposata e sono orgogliosa di contribuire 
alla società attraverso il mio lavoro. Non sono 
solo una figlia e una moglie; sono un modello 
per le ragazze del mio villaggio. La mia storia è 
la prova che, quando qualcuno tende una mano, 

le vite possono trasformarsi e i sogni possono librarsi oltre i confini.

K. Divya 
Avevo 11 anni e frequentavo la sesta elementare 
quando nel 2013 sono stata adottata a distanza. 
I miei genitori, braccianti giornalieri nel nostro 
piccolo villaggio, riuscivano a malapena a 
mettere il cibo in tavola. L’istruzione sembrava 
un lusso che non potevamo permetterci e il 
pensiero di abbandonare la scuola per aiutare 
la mia famiglia incombeva sempre su di me. Ma 
la sponsorizzazione mi ha dato la possibilità di 
continuare la mia istruzione senza sensi di colpa 
o paura. Ricordo la gioia di ricevere il mio primo 
zaino scolastico, il senso di orgoglio nell’indossare 
un’uniforme adeguata e l’incoraggiamento che 
ha alimentato la mia determinazione ad eccellere. 
Grazie a quel supporto ho potuto conseguire un 

Master in contabilità. Oggi sono sposata e vivo una vita stabile e appagante. Mio 
fratello minore è ispirato dal mio percorso e spero di vederlo raggiungere vette 
ancora più alte. La mia storia non riguarda solo il superamento della povertà, 
ma anche l’abbattimento delle barriere, la sfida agli stereotipi e la dimostrazione 
al mondo che, con il giusto supporto, anche una ragazza di umili origini può 
raggiungere elevati traguardi.
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Avvisi e notizie
Versamento quota 2025
Ricordiamo ai soci che il versamento annuale della quota di adesione per l’anno 
2025 è di € 220 o di € 250, sia per l’adozione a distanza che per i progetti abbinati, 
quota comprensiva di € 20 o di € 50 quale quota sociale. Il versamento può 
essere eseguito in un’unica rata annuale, entro gennaio/febbraio, o in due rate 
semestrali: la prima a gennaio/febbraio e la seconda a luglio/agosto. Le modalità 
di versamento sono le seguenti: 
•	Accredito su Conto Corrente Bancario intestato ad Apibimi odv presso la 

Cassa Rurale Alto Garda - Rovereto, IBAN: IT 94 J 08016 20800 000041010601.
•	Accredito su Conto Corrente Postale n. 16562381 intestato ad Apibimi odv 

utilizzando, possibilmente, il C/C postale preintestato inviato assieme al 
Notiziario.

È indispensabile che nei versamenti siano indicati:
•	il nominativo e il codice fiscale di chi fa il versamento che deve coincidere con 

quello di chi ha sottoscritto l’adesione
•	il codice personale riportato sull’indirizzo del Notiziario
•	la causale del versamento (adozione a distanza, progetto, offerta libera).

Dichiarazioni dei redditi precompilate 
L’importo delle erogazioni liberali, versate nel corso dell’anno 2024 dai soci 
e sostenitori Apibimi in modo tracciabile (ossia non in contanti) e sui quali è 
indicato il codice fiscale, si troverà già inserito nelle dichiarazioni precompilate 
(730 oppure Unico persone fisiche) con il corrispondente beneficio fiscale già 
calcolato. Infatti la nostra associazione, in base a quanto previsto per legge, 
ha provveduto a comunicare i dati delle erogazioni ricevute. Coloro che non 
hanno ancora fornito i propri dati ed il proprio codice fiscale, possono usufruire 
di questa opportunità a partire dall’anno fiscale in corso 2025 comunicandoci i 
propri dati.

5 per mille
Con l’occasione della presentazione della dichiarazione dei redditi si può 
destinare il contributo del 5 x 1000 a favore di Apibimi. Nell’apposita sezione 
occorre scrivere il codice fiscale 94020100221. 

La certificazione per le agevolazioni fiscali 
Le agevolazioni dei versamenti per le liberalità fatte ad Apibimi vanno certificate 
mediante:
–	la ricevuta dei versamenti bancario o postale
–	l’estratto conto della carta di credito per donazioni con carta di credito
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–	l’estratto conto del conto corrente (bancario o postale), in caso di bonifico o 
RID.

Questi documenti sono sufficienti per ottenere i benefici fiscali, tuttavia alcuni 
CAF chiedono anche la certificazione da parte di Apibimi. Per ottenerla basta 
contattare i nostri recapiti.

Come contattarci
Questi i recapiti della nostra associazione:
–	e-mail: segreteria@apibimi.org
–	indirizzo postale: via Silvio Pellico, 16 - 38068 Rovereto (TN)
–	recapito telefonico: 371/3331324 

Seguiteci sui Social Network
Vi invitiamo a seguire tutte le informazioni e gli eventi organizzati da Apibimi 
o organizzati da soci ed amici per conto di Apibimi sul sito www.apibimi.org o 
sulla pagina Facebook www.facebook.com/APIBiMI.Onlus



Scheda di adesione

Io sottoscritto/a

Cognome

Nome

Via o Piazza

Località

CAP

Prov.

E-mail

Codice fiscale

Note

N.

Comune

Tel.

da restituire a:
A.P.I.Bi.M.I. odv

Via Silvio Pellico, 16
38068  Rovereto (TN)

(Barrare la casella che interessa)

Realizzazione di Progetti di Sviluppo in favore del Mondo Impoverito

Adozione a distanza di un minore

Adozione a distanza di un gruppo di minori

Prendo atto che in tutti i casi la quota annuale prevista è di 220 €uro (da versare anche in rate semestrali di 110 €uro). In tale 
importo è compresa la quota sociale annua (di 20 €uro), destinata alla copertura di tutte le spese di gestione.
Mi impegno a versare la quota prevista secondo le modalità di cui sopra, seguendo le istruzioni che mi saranno fornite in seguita; 
tale impegno è valido fino a quando lo riterrò opportuno. Per interrompere l’adesione mi basterà comunicare per iscritto la mia 
decisione all’Associazione possibilmente 3 mesi prima della scadenza del periodo coperto dall’ultimo versamento effettuato.

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 196/03.

Data                                        Firma

desidero aderire all’attività dell’Associazione attraverso una delle seguenti forme:



I versamenti a favore dell’ A.P.I.Bi.M.I. onlus sono deducibili o detraibili dalla dichiarazione dei redditi; 
a tale scopo è sufficiente conservare la ricevuta, postale o bancaria, che ha valore fiscale. 

Associazione Promozione Infanzia Bisognosa del Mondo Impoverito

Via Silvio Pellico, 16 | 38068 Rovereto (TN) | Cell. 371/3331324
segreteria@apibimi.org | www.apibimi.org | c.f. 94020100221

I versamenti a favore dell’ Apibimi odv sono deducibili o detraibili dalla dichiarazione dei redditi; a tale 
scopo è sufficiente conservare la ricevuta, postale o bancaria, che ha valore fiscale. 

Referenti locali
-	 Trento: Roberta Bertoldi Dusmet - 38123 Trento - tel. 329/0758692
-	 Piana Rotaliana: Fernanda Tapparelli - 38017 Mezzolombardo (TN) - tel. 370/7088930
-	 Basso Sarca: Duilio Turrini - 38062 Arco (TN) - tel. 0464/518888
-	 Destra Adige: Ugo Maraschin - 38060 Isera (TN) - tel. 0464/433841
-	 Valle dei Laghi e di Cavedine: Roberta Garbari Pedrini - 38070 Padergnone - 

tel. 0461/864250
-	 Valle di Ledro: Giovanna Filippi e Gisella Betta - 38067 Ledro (TN) - tel. 0464/595020
-	 Valli Giudicarie e Val Rendena: Sandra Bazzanella - 38079 Tione (TN) - tel. 0465/321153
-	 Valli di Primiero e Vanoi: Letizia Loss - 38050 Imer (TN) - tel. 0439/67464
-	 Val di Fiemme e Fassa: Dario De Silvestro - 38030 Moena (TN) - tel. 339/7966564
-	 Val di Non e di Sole: Zanolli Oliviero - 38022 Cavizzana - tel. 0463/903143
-	 Milano ed hinterland: Francesco Gallucci - 20024 Garbagnate Milanese (MI) - 

 tel. 02/9952179
-	 Venezia/Trieste: Alfonso Zanchetta - 30025 Fossalta di  Portogruaro (VE) - tel. 347/5140680  
-	 Roma e Provincia: Antonietta Frascarolo - 00043 Ciampino (RM) - tel. 06/7960120
-	 Ragusa e Sicilia: Solarino Giusi - 97100 Ragusa - tel. 0932/652086

Tutti i versamenti all’ Apibimi odv vanno fatti (specificando la causale, che deve cominciare con 
“Liberalità per.............”):
•	sul c/c bancario n. 10601 presso la Cassa Rurale Alto Garda - Rovereto 
	 Codice IBAN: IT 94 J 08016 20800 000041010601
•	sul c/c postale n. 16562381

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Michele Depentori		  presidente
Roberta Montanari		  vicepresidente
Franco Frizzera		  consigliere
Francesco Odorizzi		  consigliere
Mauro Malesardi		  consigliere
Ignazio Sgarlata		  consigliere
Antonella Forster		  consigliere
Giulia Valgoi		  consigliere
Franco Fellin		  consigliere

ORGANO DI CONTROLLO
dott.ssa Maria Iargunkina

COLLABORATORI
Gianfranco Baceda
Giorgia Zuani
padre Giovanni Pross
Alberto Cugnasco



CONTRIBUISCI CON 
LA TUA FIRMA!

Metti la tua firma e
scrivi il codice fiscale

94020100221 
nell’apposito riquadro della

dichiarazione dei redditi

Grazie al tuo 5 per mille
un bambino bisognoso potrà andare
a scuola e avere un futuro dignitoso


